
A disposizione:
22 Andrenacci
37 Pelagotti
4 Konstantinidis
18 Okwonkwo
19 Lancini
20 Ndoj
21 Cortesi
23 Dall'Oglio
27 Spalek
31 Meccariello
32 Rinaldi
33 Longhi
34 Tonali
36 Bandini
38 Rivas
40 Cancellotti

All. Boscaglia
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TUTTI UNITI… C’È UNA STAGIONE DA SALVARE!!!

A disposizione:
12 Farelli
22 Benedettini
2 Troest
3 Del Fabro
9 Sciaudone
10 Macheda
11 Di Mariano
14 Beye
15 Maracchi
17 Seck
21 Orlandi
23 Lukanovic
26 Chajia
30 Maniero
32 Bove

All. Di Carlo

Calderoni

27

Sansone

7

Moscati

23

Dickmann

24

Puscas

19

Ronaldo

20

Casarini

5
Chiosa

8

Mantovani

4
Montipò

1

Golubovic

31

Minelli

1

Coppolaro

15
Furlan

30

Gastaldello

35
Martinelli

8

Curcio

16
Embalo

11

Somma

3
Bisoli

25

Caracciolo

9

Torregrossa

7
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Eravamo rimasti 
che, nella serata del 
“burian” in conco-
mitanza con No-
vara-Foggia, l’Igor 
si sarebbe giocata 
l’accesso alla fase 
play off della Cham-

pions League contro l’avversaria di stagione 
in Italia ed in Europa l’Imoco Conegliano. 
Ebbene, battendo al PalaIgor le venete da-
vanti a quasi 2500 spettatori, le azzurre del 
patron Fabio Leonardi (beato in quei giorni 
alle Maldive ma nelle nottate di match vispo 
al computer per seguire le vicende della sua 
squadra) hanno addirittura conquistato la 
prima posizione finale del raggruppamento 
B, presentandosi testa di serie al successivo 
sorteggio per i quarti di finale che le metterà 
di fronte nelle due gare di andata e ritorno 
(21 Marzo-5 Aprile) alle turche del Galatasa-
ray Istanbul con primo match in trasferta e 
ritorno al PalaIgor. Un confronto difficile ma 

possibile da superare e che aprirebbe le por-
te alla Final Four del 5-6 Maggio a Bucarest 
in Romania. 
Ma non è tutto perché in campionato, solo 
quattro giorni dopo il successo casalingo, 
Piccinini e compagne sono andate, nella pe-
nultima di regular season (l’ultima si è gioca-
ta sabato sera ndr), a battere ancora Cone-
gliano sul suo campo, il PalaVerde di Villorba 
davanti a 5500 spettatori, questa volta al tie 
break, sfatando il tabù che in 5 stagioni ave-
va visto le novaresi sempre sconfitte. Il non 

essere riuscite a fare bottino pieno e quindi 
da 3 punti, ha fatto sì che le azzurre siano 
state raggiunte in classifica dalla pericolosa 
Scandicci a quota 48 (al primo posto c’e-
ra già Conegliano con 2 lunghezze di van-
taggio) che, grazie ad una vittoria in più nel 
computo generale di stagione ha fatto sca-
lare l’Igor dal 2° al 3° posto in classifica che 
cambierà l’impostazione del prossimo play 
off scudetto che partiranno tra sabato 17 e 
domenica 18 con il primo match casalingo 
dei quarti di finale contro Modena o Pesaro.

SCONFITTA PER DUE VOLTE CONEGLIANO!

di Attilio Mercalli

Prima vittoria al "PalaVerde"
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Nemmeno il pessimista più incal-
lito avrebbe immaginato di po-
ter chiudere l’estenuante trittico 
Avellino-Foggia-Frosinone con 3 
sconfitte ravvicinate…
Numericamente i punti contano 
tutti alla stessa maniera, ma quelli 
in palio da inizio febbraio in poi, 
dopo la fine del mercato di gen-
naio per intenderci, hanno un 
peso specifico ancora maggiore. 
Perché sono questi i mesi che, 
nel bene o nel male, indirizzano il 
campionato di serie B. Come un 
filotto di vittorie può portarti fuori 
dai guai con largo anticipo… così 

una serie di scivoloni rischia di ri-
sultare irrecuperabile in un perio-
do della stagione nel quale non ci 
sono più appigli di mercato a cui 
aggrapparsi.
Questa lunga, lunghissima, setti-
mana che ci ha portato dalla de-
lusione per la prestazione dello 
“Stirpe” a questo posticipo con il 
Brescia, ha accentuato le nostre 
paure. Perché siamo stati troppo 
tempo fermi a guardare le avver-
sarie che giocavano e raccoglie-
vano risultati.
Ed allora non è il momento di 
lasciarsi andare al pessimismo, 
nemmeno fosse il pessimismo 
della ragione, ma di reagire. A far-
lo però dovranno essere innanzi-
tutto i calciatori in maglia azzurra 
a cui deleghiamo tutta la nostra 
voglia di mantenere la categoria 

per non sprofondare in un incubo. 
Non ci sono più alibi di sorta né 
prove ulteriori di appello. Bisogna 
dimostrare sul campo di meritare 
la fiducia accordata dalla società 
e da un pubblico magari non nu-

merosissimo come altrove, ma 
comunque discreto, affettuoso e 
pronto ad applaudire una squadra 
capace di lottare come tre setti-
mane fa contro lo Spezia. 
Tocca a Voi… Forza Ragazzi!!!

di Massimo Barbero

LA PALLA ADESSO PASSA AI GIOCATORI
13 partite in poco più di 2 mesi che decideranno il campionato

Maracchi subito ko per un problema alla spalla
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RISULTATI

30A GIORNATA
Sabato 10 marzo
ore 15.00
Bari-Pro Vercelli
Cesena-Carpi
Cremonese-Cittadella
Perugia-Foggia
Pescara-Parma
Spezia-Ternana
Venezia-Ascoli
Palermo-Frosinone (Sab. 18.00)
Salernitana-Avellino (Dom. 15.00)
Empoli-Entella (Dom. 17.30)
Novara-Brescia (Lun. 20.30)

31A GIORNATA
Sabato 17 marzo 
ore 15.00
Foggia-Cesena (Ven. 20.30)
Ascoli-Ternana
Brescia-Cremonese
Cittadella-Bari
Empoli-Venezia
Entella-Parma
Frosinone-Salernitana
Novara-Palermo
Perugia-Spezia
Avellino-Pescara (Dom. 17.30)
Carpi-Pro Vercelli (Lun. 20.30)

PT G V N P F S MI V N P F S V N P F S

FROSINONE 53 29 14 11 4 52 34 -5 10 4 1 32 16 4 7 3 20 18

EMPOLI 51 28 14 9 5 60 36 -5 9 4 1 34 15 5 5 4 26 21

CITTADELLA 48 29 14 6 9 44 33 -10 5 4 6 22 20 9 2 3 22 13

PALERMO 47 28 12 11 5 37 25 -7 8 3 3 22 13 4 8 2 15 12

BARI 44 27 13 5 9 39 35 -9 9 1 3 19 12 4 4 6 20 23

VENEZIA 43 28 10 13 5 35 26 -9 7 5 2 17 9 3 8 3 18 17

PARMA 41 28 11 8 9 34 26 -12 6 5 3 21 9 5 3 6 13 17

PERUGIA 40 28 11 7 10 47 41 -13 8 1 5 25 21 3 6 5 22 20

CREMONESE 39 29 8 15 6 36 30 -12 5 6 3 21 17 3 9 3 15 13

SPEZIA 39 28 10 9 9 30 26 -13 8 4 2 20 8 2 5 7 10 18

FOGGIA 37 28 10 7 11 44 47 -15 3 5 6 19 23 7 2 5 25 24

CARPI 37 27 9 10 8 23 30 -13 6 5 3 17 15 3 5 5 6 15

PESCARA 36 28 9 9 10 35 44 -15 6 5 3 24 20 3 4 7 11 24

AVELLINO 34 28 8 10 10 38 42 -16 6 6 2 22 16 2 4 8 16 26

SALERNITANA 34 29 7 13 9 38 44 -16 3 8 3 18 19 4 5 6 20 25

BRESCIA 33 28 8 9 11 28 33 -17 5 5 4 18 15 3 4 7 10 18

CESENA 32 29 7 11 11 43 52 -18 5 7 2 25 21 2 4 9 18 31

NOVARA 31 29 8 7 14 31 36 -20 3 4 7 13 17 5 3 7 18 19

VIRTUS ENTELLA 29 28 6 11 11 30 38 -20 4 5 6 18 20 2 6 5 12 18

PRO VERCELLI 28 28 6 10 12 33 45 -20 3 6 5 16 21 3 4 7 17 24

ASCOLI 26 29 6 8 15 27 48 -23 3 5 6 15 19 3 3 9 12 29

TERNANA 25 29 4 13 12 42 55 -23 4 8 3 22 20 0 5 9 20 35

CLASSIFICA SERIE B 2017/2018

SQUADRA TOTALE CASA TRASFERTA

PROSSIMI TURNI

28A GIORNATA
Salernitana-Parma 
Palermo-Ascoli
Empoli-Avellino
Perugia-Brescia
Pescara-Carpi    (13/3 ore 18)
Entella-Cittadella
Novara-Foggia
Cremonese-Frosinone
Cesena-Pro Vercelli
Bari-Spezia         (13/3 ore 18)
Venezia-Ternana

0-1
4-1
1-1
2-0

0-1
0-1
2-2
2-2

2-0

29A GIORNATA
Spezia-Cesena
Ternana-Cremonese
Frosinone-Novara
Parma-Palermo
Pro Vercelli-Perugia
Cittadella-Pescara
Ascoli-Salernitana
Brescia-Entella     (3/4 ore 18)
Avellino-Bari 
Carpi-Venezia
Foggia-Empoli

1-2
2-1
1-0

rinv.
rinv.
2-0
1-3

rinv.
rinv.
rinv.

20 GOL: Caputo (Empoli).
15 GOL: Donnarumma (Empoli), Montalto (Ternana), Di Carmine 
(Perugia).
13 GOL: Galano (Bari), D. Ciofani (Frosinone).
5 GOL: Puscas. 
4 GOL: Moscati.
3 GOL: Maniero, Dickmann, Di Mariano.
2 GOL: Chajia, Macheda. 1 GOL: Troest, Calderoni.

CLASSIFICA MARCATORI
Fermiamoci un attimo… Oggi non avreb-
be senso commentare una classifica (già 
parecchio brutta per noi) verosimilmente 
rivoluzionata dalle partite giocate nel week 
end quando questo “Fedelissimo” era ormai 
in stampa. Allora limitiamoci a rivolgere un 
pensiero a Davide Astori. All’apparenza uno 
dei tanti “carneadi” che abbiamo visto tran-
sitare al “Piola” nei lunghi anni della serie C. 
Era un Primavera del Milan mandato a farsi 
le ossa nel Pizzighettone. Ma evidentemente 
Davide aveva qualcosa in più dei suoi com-
pagni. Dopo un campionato alla Cremonese 
sotto la guida di Mondonico ha fatto il grande 
salto. In A al Cagliari. Eppoi alla Roma, alla 
Fiorentina, passando per una manciata di 
presenze nella Nazionale con un gol all’Uru-
guay in Confederations Cup che in questi 

giorni le tv ci hanno mostrato all’infinito. La 
morte improvvisa di un padre di famiglia di 
31 anni è sempre un dramma. La scomparsa 
di uno sportivo allarga la piaga del dolore ad 
un numero indefinito di persone. Purtroppo 
anche a Novara abbiamo vissuto momenti 
altrettanto terribili. Penso a Stefano Dal Lago, 
ma anche a Italo Alaimo, deceduto nell’estate 
1967 durante le visite mediche successive al 
suo trasferimento in azzurro. Ed allora non ci 
resta che abbracciare idealmente i famigliari 
di Davide Astori e tutti i tifosi, di qualsiasi 
squadra, che in questi giorni ne hanno pianto 
l’incredibile scomparsa. Anche la Lega di Se-
rie B ha giustamente voluto rendere omaggio 
(con alcuni rinvii ed un minuto di silenzio) ad 
un Campione che pure dal campionato di B 
non è mai transitato.

ANCHE LA SERIE B HA RESO OMAGGIO ALLA MEMORIA DI ASTORI
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Il posticipo che chiude la trentesi-
ma giornata di serie B vede gli az-
zurri di Di Carlo, dopo tre pesanti 
sconfitte consecutive, ospitare il 
Brescia, anch’esso invischiato in 
zona play-out.
Le Rondinelle, così vengono chia-
mati i bresciani, hanno in panchina 
l’ex tecnico azzurro Boscaglia che 
dopo esser stato esonerato a fa-
vore di Marino, è stato richiamato 
sulla panchina lombarda. La storia 
del Brescia è di assoluto rispet-
to, diversi campionati in massima 
serie e tantissimi in cadetteria. 
Da lì sono passati grandi inter-

preti pallonari come Beccalossi, 
Baggio, Pirlo, Guardiola, Hagi e 
allenatori che hanno fatto storia 
come Mazzone, Lucescu, Reja, 
Sonetti e Simoni.
Nella bacheca del Brescia ci sono 
tre campionati di cadetteria vinti, 
più una coppa Anglo-Italiana e 
diversi piazzamenti importanti in 
serie A. Le Rondinelle disputano le 
gare interne allo stadio Rigamonti, 
di recente ristrutturato e che può 
contenere circa sedicimila spet-
tatori.
A capo del sodalizio lombardo c’è 
il Presidente Cellino, tornato in Ita-
lia per provare a risollevare le sorti 
del Brescia in un progetto che per 
il momento non sta mantenendo 
fede alle attese estive. A Bosca-
glia sono stati affidati diversi nuovi 
acquisti come Furlan, Martinelli, 

Pelagotti, Rivas, Gastaldello, Lan-
cini, Rossi e Rinaldi che assieme 
ai riconfermati Caracciolo, Bisoli 
ed al rientrante Embalo avrebbero 
dovuto rappresentare il giusto mix 
tra giovani ed esperti per disputare 
un campionato tranquillo. Hanno 
lasciato Brescia invece Coly, Cro-

ciata, Untersee, Romagna, Bonaz-
zoli, Blanchard, Sbrissa e Mauri 
che ha rescisso il contratto.
Gli ospiti arriveranno al Piola con 
2 punti in più degli azzurri ed una 
gara da recuperare, mentre il No-
vara è piombato in una posizione 
di classifica che rasenta l’imba-
razzo, nonostante il cambio di 
allenatore. A destare le maggiori 
preoccupazioni tra la tifoseria az-
zurra è la scarsa forza di volontà 
ed il poco agonismo messo dalla 
squadra, incapace di reagire alla 
minima difficoltà e quasi sempre 
succube di avversari che non han-
no un livello tecnico superiore ai 
nostri. Ci sarà da soffrire fino all’ul-
tima giornata perchè mai come in 
questa circostanza la terza serie è 
stata davvero così vicina, soprat-
tutto nella testa di chi va in campo.

L’AVVERSARIO DI TURNO: IL BRESCIA
Ad inizio anno il presidente Cellino ha richiamato l’ex Boscaglia

di Thomas Gianotti

Boscaglia torna da avversario
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di Francesca Riga

Sul Brescia 2017-18 ci sarebbero 
tantissime cose da dire. Abbiamo 
provato a riassumerle ed a sinte-
tizzarle con il prezioso contributo 
di chi segue le “rondinelle” costan-
temente da anni, in casa ed in tra-
sferta. Diamo il benvenuto ad Erica 
Bariselli inviata per il “Giornale di 
Brescia” e per “Teletutto”, volto, 
voce e penna molto apprezzati 
dagli appassionati che seguono 
la serie B.
Ciao Erica, come giudicheresti 
finora questa altalenante sta-
gione del Brescia? Secondo te 
la squadra è avviata verso una 
salvezza più tranquilla rispetto 
allo scorso campionato, oppure 
è presto per sbilanciarsi?
“Quella del Brescia è una stagione 
“nata male” perchè il cambio al 
vertice della società è avvenuto in 

un momento molto particolare, a 
poco più di due settimane dall’i-
nizio del campionato. Lo “scosso-
ne” ha avuto ripercussioni a 360 
gradi anche sul fronte tecnico e 
ci è voluto parecchio tempo per 
trovare un po’ di stabilità. Ora la 
situazione si è normalizzata e ci 
sono i presupposti per pensare 
che la salvezza non solo sia alla 
portata, ma possa essere meno 
complicata della passata stagione. 
C’è fiducia, anche se il campio-
nato di serie B invita sempre alla 
prudenza”.
10 punti nelle ultime 4 partite 
giocate prima dei rinvii sono il 
frutto di un eccellente campa-
gna di rafforzamento al mercato 
di gennaio o di cosa?
“Senza dubbio il mercato ha re-
galato qualche arma in più e ha 
colmato alcune lacune in ruoli 
delicati pertanto ha avuto il suo 
bel peso. Ma non è tutto… conta 
anche l’esplosione di chi era già 
in casa come Torregrossa, final-
mente maturo, e la scoperta di 
un giovane come Tonali che ha 
dato equilibrio a centrocampo. 
Poi mi ricollego alla precedente 
risposta: ha il suo peso anche una 
situazione di normalità dopo mesi 
di incertezze a livello ambientale, 
data la particolarità di un patron 
come Cellino, tanto vulcanico 
quanto ambizioso e che non si 
accontenta facilmente”.
A proposito questa neve… può 
diventare un problema… per il 
Brescia che si trova un calen-
dario ingolfato da due recuperi 
dopo essersi fermato in un mo-
mento in cui andava forte…?

“Certamente il doppio rinvio non ci 
voleva, c’è la sensazione di essersi 
fermati sul più bello. Senza conta-
re che il Brescia, che era reduce 
dalla trasferta di Foggia, ora deve 
affrontare gli appuntamenti con 
Novara e Perugia nel recupero, 
sempre fuori casa. Tre trasferte 
consecutive sono un bel banco 
di prova...”.
Com’è il rapporto tra la piazza 
e mister Boscaglia? Il tecnico è 
ancora amato dalla gente come 
nella sua prima stagione al Bre-
scia? E Cellino si è finalmente 
convinto di proseguire fino alla 
fine con l’allenatore di Gela?
“Tra la piazza e Boscaglia c’è un 
rapporto di rispetto reciproco, ma 
“a distanza”. Diciamo che nem-
meno in occasione del “primo 
round” si creò, spero di spiegarmi 
bene, empatia totale nei confronti 
dell’allenatore che però, ripeto, 
anche se non c’è mai stato un 
“innamoramento”, è certamente 
stimato. Quanto al suo rapporto 
con Cellino, questo è certamente 

migliorato dopo il suo ritorno, i due 
stanno imparando a conoscersi 
ed apprezzarsi. Ma con un patron 
così è sempre difficile sbilanciar-
si.... bisogna comunque stare sul 
chi va là”.  
A Brescia avete visto passare 
tanti grandi giocatori nell’ulti-
mo ventennio… Parlaci allora 
di questo Tonali… uno dei ra-
gazzi del nuovo millennio più 
interessanti…
“Abbiamo visto passare di qui tan-
ti “nuovi Pirlo” e “nuovi Baggio” 
che poi si sono bruciati e persi 
crescendo per cui ci andiamo 
con calma... ma ci sono le basi 
per poter dire che qui siamo in 
presenza di un ragazzo già mol-
to avanti sia fisicamente, è molto 
strutturato, che tecnicamente. 
Ha una personalità che colpisce 
immediatamente e anche caratte-
rialmente appare piuttosto solido. 
Ha pur sempre 17 anni e da qui 
le incognite... ma sembra davve-
ro possedere un qualcosa in più 
sotto ogni punto di vista”.

DALL’ALTRA PARTE DEL CAMPO…
Il buon momento del Brescia nelle parole dell’inviata Erica Bariselli

Di Mariano match winner all'andata

Erica Bariselli al Piola
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A far notizia non è tanto il secondo 
0-0 casalingo consecutivo dell’ex 
macchina da gol di Tesser, ma piut-
tosto i fischi dalla tribuna che fanno 
indispettire Sensibile ed il presidente 
Accornero che in “zona mista” dichia-
ra: “Prima della partita ho salutato 
affettuosamente Polenghi ed ho ricor-
dato con lui i tempi in cui dovevano 
ricorrere ai play out per salvarci in 
serie C2. Proprio ripensando ad un 
passato dal genere, non condivido 
certi mugugni che ho sentito in tri-
buna. Se la gente rumoreggia con il 
Novara terzo in classifica in serie B 
allora non sono più così convinto di 
quanto stiamo facendo per questi 
colori…”. Ecco invece un estratto 
del commento di Daniele Faranna per 
“Forzanovara.net”: “Silvio Piola “stre-
gato” per il Novara che non riesce a 
mettere in cassaforte tre punti contro 

il Sassuolo… La gara di oggi pome-
riggio per certi versi è stata simile a 
quella disputata contro la formazione 
friulana: possesso palla a favore del 
Novara, molte azioni costruite contro 
una compagine che, soprattutto nel 
secondo tempo, si è chiusa per dieci 
undicesimi dietro la linea del pallone, 
con l’intento di riportare in Emilia un 
punto prezioso per la classifica. Ru-
bino e compagni però, nonostante il 
gioco costruito, non sono riusciti a 
rendersi particolarmente pericolosi 
dalle parti di Pomini… I tifosi azzurri, 
a questo punto, hanno sperato in un 
episodio che a pochi minuti dalla fine 
potesse cambiare il volto dell’incon-
tro. Episodio capitato sui piedi del 
terzo subentrato (G. Gigliotti) autore 
di una bella esecuzione su calcio di 
punizione, che ha trovato però un 
attento Pomini a deviare in angolo”.

Il saluto iniziale tra i giocatori di Novara-Sassuolo

NOVARA-SASSUOLO 0-0

Novara: Ujkani, Gheller (dal 35'st G. Gigliotti), Gemiti, Lisuzzo, Ludi, Motta (dal 10'st 
Gonzalez), Rubino, Rigoni, Bertani, Porcari, Parola (dal 1'st Scavone). A disp. Fontana, 
Drascek, Shala, Centurioni. All. Tesser. 
Sassuolo: Pomini, Donazzan (dal 39'st Vignali), Riccio, Bruno, Valeri, Rea, Fusani, Qua-
drini (dal 22'st De Falco), Bianco, Bocchetti, Polenghi (dal 30'st Consolini). A disp. Bres-
san, Vaccari, Lodovisi, Barbuti. All. Gregucci. 
Arbitro: Ostinelli di Como.

ACCADDE OGGI: 12 MARZO 2011
Quando il pubblico fischiava anche un Novara terzo in classifica in serie B
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Il nostro Fabrizio ha da sempre un 
feeling particolare con i giocatori come 
Ronaldo perché il suo modo di stare 
in campo ricorda proprio quello di co-
loro che sanno dare del tu al pallone. 
Ed allora gustiamoci quest’intervista 
che purtroppo cade in un momento 
di brutti risultati e notizie tragiche da 
commentare.

Ciao Ronaldo, benvenuto nel nostro 
club. L'attualità purtroppo mi porta 
a chiederti un pensiero sulla tragi-
ca scomparsa del capitano della 
Fiorentina, Davide Astori.
“Innanzitutto un saluto ai tifosi azzurri. 
Non è facile commentare un fatto 
così triste. Penso in primis all'uomo, 
al papà. Sto per diventare padre e 
questo fatto mi ha sconvolto pen-
sando a mia moglie e alla mia futura 
bimba. Voglio immaginarlo in un bel 
posto ora, noi dobbiamo ricordare 
il giocatore e l'uomo che è stato e 
stare vicino ai suoi famigliari. Pur-
troppo queste fatalità capitano anche 
ai giovani atleti, calciatori compresi. 
Siamo tutti uguali di fronte a queste 
tragedie”.
È stato giusto, secondo te, fermare 
i campionati? Che ripercussioni 
potrà avere nel gruppo la perdita 
del proprio capitano?
“Certo che sì, è stato un segno di 
rispetto nei suoi confronti e verso le 
persone più vicine a lui che lo hanno 
perso. Guarda, anche se fosse suc-
cesso ad un altro componente della 
squadra, sarebbe stato uno shock. 
A maggior ragione lo è per il capi-
tano, un ragazzo ben voluto, dalla 
spiccata umanità e professionalità 
a detta di tutti”. 
Veniamo al difficile momento 
sportivo che state attraversando, 
la sconfitta di Frosinone ha compli-
cato la classifica. Su cosa puntate 
maggiormente per cambiare questo 
trend negativo? 
“Dobbiamo fare i conti con i risul-

tati. Tutto è precipitato nell'ultima 
settimana, tre sconfitte ravvicinate 
ci hanno relegato nella zona calda 
della classifica. Non era a Frosinone 
dove dovevamo fare i punti, ma le 
sconfitte precedenti hanno peggiorato 
le cose. Dobbiamo lavorare sodo e 
fare meglio, dando tutti quanti di più”. 
Ci siamo illusi con la vittoria di Cit-
tadella che l'avvicendamento in 
panchina avesse risolto le cose… 
Invece poco è cambiato… 
“Ti dirò, col nuovo mister abbiamo 
subito fatto risultato a Cittadella e 
giocato bene in casa con lo Spezia 
quando meritavamo di più.  Ad Avel-

lino ci poteva stare anche il pari, ma 
loro hanno pescato due “golassi”. 
Abbiamo perso in casa col Foggia, 
in superiorità numerica vero, però 
loro hanno fatto mezzo tiro in porta. 
Forse la peggiore prestazione è stata 
a Frosinone ed ha fatto eco perché è 
stata la terza sconfitta consecutiva. 
Mancano tredici partite e svolteremo 
presto, ne sono certo, saranno tredici 
battaglie”.
Veniamo a te, sei giunto in Italia 
giovanissimo, come mai hai scelto 
il nostro paese?
“A diciassette anni arrivai in Italia in-
sieme ad altri calciatori del mio paese 
grazie ad un aspirante procuratore 
italiano che aveva una scuola calcio 
in Brasile. Sfruttando i suoi contatti 
e le sue conoscenze approdammo 
nel vostro campionato di Serie B”.
Hai girato molto in questi dieci anni 
nel nostro calcio: Mantova, Padova, 
Grosseto, Catanzaro, Empoli, Ver-
celli, Salerno e ora Novara. Dove 

ti sei espresso al meglio?
“A dire il vero ho girato pure troppo, 
magari la permanenza più prolunga-
ta in un club mi avrebbe aiutato di 
più nella mia crescita professionale. 
Ognuno di noi ha il proprio cammino 
e a volte sei di fronte a delle scelte 
e ti auguri sempre che siano quelle 
giuste. Non dovrei dirlo, ma l'espe-
rienza migliore che ho avuto è stata a 
Vercelli dove ho avuto modo di giocare 
con continuità e con rendimento alto, 
infortunio a parte”. 
Durante la tua permanenza ad 
Empoli sei stato allenato da Sarri 
che attualmente è considerato tra 

i migliori allenatori italiani; raccon-
taci che tipo è? È così ruvido come 
dicono?
“Sarri lo metto tra i migliori allena-
tori che ho avuto. In quella stagione 
salimmo dalla Serie B alla A e giocai 
pochissimo però è stato l'anno in cui 
ho imparato di più. I suoi allenamenti 
sono stati fondamentali per la mia 
crescita. La sua grande capacità 
è quella di portare a livelli sempre 
più alti i propri giocatori attraverso 
sessioni piacevoli, stimolanti ed a 
tratti divertenti, come posso dirti... 
giocare ed allenarsi con allegria in 
armonia. Così facendo, sopporti di 
più lo sforzo e magari accetti volentieri 
le sue scelte. Guarda come gioca il 
Napoli, i calciatori sono partecipi, 
felici di esprimere sul campo i con-
cetti assimilati. Più che spigoloso lo 
definirei meticoloso, pretende che 
tu faccia la cosa giusta al momento 
giusto secondo i suoi schemi”. 
Hai fatto cenno agli episodi che 

spesso cambiamo il volto alle 
partite. Ma come mai al “Piola” di 
Vercelli la palla entrava in rete e 
da noi si stampa sul palo? Siamo 
sicuri che le misure delle porte si-
ano identiche?
“Che ti devo dire… spero che i pali 
presi qui si trasformino prossimamen-
te in gol. In effetti è vero, a Vercelli 
ho fatto tre reti, ma credo di aver col-
pito altrettanti legni pure in quella 
stagione”.
Secondo me è perché voi brasiliani 
siete troppo tecnici e a furia di al-
lenarvi a prendere appositamente 
pali e traverse finisce che il piede 
si abitua anche in partita...
“Vorrà dire che tirerò male la prossima 
volta… sperando in una deviazione 
in rete!”
C'è un campionato estero in cui 
vorresti giocare? 
“Sai, il vostro calcio mi piace più di 
tutti ma farei volentieri un’esperienza 
nella Bundesliga, campionato magari 
più fisico ma con meno tattica. Anche 
in Spagna credo sarebbe stimolante”. 
Senti ma con un nome così quando 
viaggi cosa ti dicono? 
“Alcuni pensano che sia il mio cogno-
me, non sanno che è il mio nome di 
battesimo. A volte qualcuno fa qual-
che battuta simpatica. Poi quando gli 
dico il lavoro che faccio mi rispondono 
che è ovvio con un nome simile!”
Lo dici a me che stasera tornerò a 
casa e potrò raccontare a Sofia e 
Matilde di aver intervistato il cal-
ciatore Ronaldo?!
“Bravo, se sono piccole digli pure 
che hai intervistato quello del Real 
Madrid, hai il mio consenso!”
Io ti ringrazio per la disponibili-
tà, ti auguro tante soddisfazioni 
in primis con la maglia azzurra e 
per il futuro arrivo della piccola 
Gaia! Fai un saluto ai tifosi azzurri 
nella tua lingua (Dimmelo a voce 
poi mandamelo via messaggio che 
lo trascrivo onde far figure…)
“Desejo a todos nos Boa Sorte! E 
tenho certeza qui no final da tempo-
rada vamos ter conquistado nossos 
objetivos!”
Non sto a tradurlo perché avete 
già capito... quindi Alè Novara dai!

IL PROTAGONISTA: RONALDO POMPEU
Il brasiliano a caccia del primo gol in azzurro che i pali gli hanno negato

di Fabrizio Gigo

Ronaldo Pompeu Da Silva in azione contro il Foggia
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QUESTA PAZZA SERIE B
Nella settimana delle partite rinviate per neve anche l’esonero di Zeman

La materia dei sogni
Dieci sconfitte, sono bastate solo 
dieci sconfitte alla presidenza del 
Pescara per dare il benservito a Ze-
man. Come si fa a dare il benservito 
ad un sogno? Non sono importanti 
le vittorie o le promozioni per far 
luccicare gli occhi ai tifosi quando 
si siedono su gradoni gelati di uno 
stadio semivuoto. Quello che è im-
portante è il sentimento che emana 
quel rettangolo verde, quello che 
ci si mette dentro: i propri ricordi, 
le proprie illusioni e le proprie ri-
vincite. Ci sono tifosi che per venti 
anni hanno vissuto le loro dome-
niche pomeriggio (oppure sabati 
o martedì sera in quello chiamato 
calcio moderno) in fatiscenti cam-
pi sportivi (definirli stadi sarebbe 
un po’ troppo) di sperduti paesi di 
provincia ed essere felici per un gol 

di un pancione che cadendo ha, per 
sbaglio, infilato la palla alle spalle 
di un portiere con una discutibile 
maglia arancione a scacchi ver-
di. Saltare, abbracciarsi con altri 
compagni di sventura e poi cadere 
dentro una buca proprio dietro alla 
rete che delimita i bagni. È felicità 
questa? Certo che sì! Non è la nuda 
e cruda realtà quella che ti rende 
felice, ma quello che ogni tifoso con 
la sua bella sciarpa al collo ci mette 
dentro: i suoi sogni, i suoi sogni ad 
occhi aperti. E tutto questo viene 
gettato via per dieci sole sconfitte? 
No, non è possibile, sognare ad 
occhi aperti davanti ad un rettan-
golo verde non può valere solo dieci 
sconfitte in un campionato di serie 
B. Vale molto, ma molto di più!
Una palla per la propria passione
Sembrava di essere ritornati indietro 
nel tempo, di vivere un pezzo di 
passato proprio in presa diretta. Gli 
stadi di Brescia e Vercelli sommersi 
da una candida neve che defor-
ma i contorni così come vengono 
deformati i ricordi che si annidano 

nella propria mente. Rinviate per 
impraticabilità di campo. Ma non 
c’era nessuno di buona volontà che 
aveva muscoli e sana stupidità da 
spalare quel mucchietto di neve? 
Citando una bellissima canzone 
di Cesare Cremonini “tutti con la 
maglia numero dieci sulle spalle 
e poi sbagliamo i rigori”, tutti che 
avrebbero voluto vedere la partita, 
ma nessuno che ha preso pala e 
ha dato una ripulita. Ci saranno i 
recuperi e le partite verranno ri-
giocate con un terreno in perfette 
condizioni, con un punteggio in 
perfette condizioni e un pubblico 
in perfette condizioni. Ma l’atmo-
sfera non sarà più la stessa, non 
sarà più così freddo con l’alito che 
ti si gela davanti quando si urla e 
le mani rosse nonostante i guanti. 
Già, si dice che in una mondo adulto 
si sbaglia da professionisti, ma si 
perdono le passioni. Che sia meglio 
rimanere piccoli e giocare con le 
palle da neve allo stadio?
È ora di rimboccarsi le maniche
Dopo due pistolotti tra il romantico 

e lo sdolcinato bisogna ritornare 
alla innegabile realtà. Gelida e dura 
come la roccia. Tutte le squadre di 
questo mondo pallonaro si sono 
messe a fare punti, non solo nel-
la serie B italiana, ma anche nel 
campionato interprovinciale della 
contea del West Sussex, anche il 
Scarterpool United and Hummer-
sfield (magari esiste, chi lo sa?) sta 
mettendo da parte dei bei puntoni in 
vista della fine campionato sempre 
più vicina. Senza andare troppo lon-
tano anche a Terni (senza United) ci 
hanno pensato, e addirittura anche 
a Cesena (senza Hummersfield) e 
Salerno. Tutti che si preoccupano 
per niente? Non ha insegnato nulla 
la storia della formica e delle cicala? 
Sono vere tutte quelle farneticazioni 
un po’ melense dei sogni e del-
la passione ma retrocedere è pur 
sempre una vera schifezza. Non c’è 
nulla di romantico a giocare contro 
il Renate o contro la Feralpi Salò, 
torniamo tutti sulla terra e buttia-
mo dentro la porta quella cavolo 
di palla!

di Enea Marchesini
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di Gianni Milanesi

Sono passato all’autosalone 
Clerici per ritirare la mia auto-
vettura in riparazione e mi è ca-
pitata davanti l’Artena del 1930 
(auto usata per festeggiare i 
100 anni del Novara Calcio nel 
2008). Se ben ricordate in quei 
momenti girava per le vie della 
città diffondendo l’inno “For-
za Novara” con gli altoparlanti. 
Era una vettura addobbata con 
bandierine, effige e scudetto del 
Novara. Fu un successo, se ne 
occupò anche Francesca Giusti, 
dedicandogli un numero della 
pubblicazione “Il Novarello” di 

cui era direttore responsabile e 
che usciva ad ogni gara casalin-
ga degli azzurri.
Così mi sono ricordato che 
quest’anno - nel 2018 ovviamen-
te - saranno ben 110 gli anni da 
festeggiare, e quindi consiglio a 
chi volesse rispolverare un po’ di 
storia azzurra di accogliere l’invi-
to di andare a visitare la mostra 
alla Barriera Albertina “110 anni 
di Novara attraverso le sue ma-
glie” dove troveremo cimeli che 
risveglieranno sicuramente in noi 
appassionati tifosi innumerevoli 
ricordi.
Dieci anni fa, l’allora Ds Sergio 
Borgo, con la collaborazione del 
Responsabile Marketing Giovan-
ni Surace, mi coinvolse affinchè 
inventassi qualcosa per i festeg-
giamenti. Dapprima pensai che 

un gruppo di majorette in parata, 
potesse essere un bell’evento. 
Sarebbe però rimasto isolato in 
quanto i costi per più presenze 
non potevano essere sostenuti.
Accolsi allora l’idea della Con-
cessionaria Clerici, dove sta-
zionava - ferma - una vettura 
storica immatricolata nel 1930, 

ma ancora in ottime condizioni: 
un’Artena nera, di grande impat-
to visivo anche ai giorni nostri.
Tutti ci attivammo quindi per 
rimetterla in funzione affinchè 
potesse ritornare a viaggiare, si 
doveva trovare anche il sistema 
di assicurarla, seppur non in via 
continuativa. Serviva il permesso 

DAL DIARIO DI GIANNI
Per i 110 anni del Novara è tempo di rispolverare l’Artena colorata d’azzurro 

Il nostro Gianni sfoggia l'Artena 1930 per i festeggiamenti



IL FEDELISSIMO 11

speciale per farla circolare in cit-
tà, ma soprattutto un autista che 
fosse in grado di farla “muovere” 
se per caso si fosse fermata per 
strada. Qualcuno insomma che 
conoscesse non lo spinteroge-
no, ma il magnete!!!
Trovai un grande tifoso del No-
vara che accettò di guidarla 
(Franco Brustio classe 1936), 
con la collaborazione della Car-
rozzeria Dommarc (che ha una 
grande collezione di auto d’e-
poca compresi mezzi militari). 

Mancava però la benzina… E chi 
l’avrebbe pagata? Si abbandonò 
l’idea di un corteo di auto stori-
che, utilizzando solo ed esclu-
sivamente l’Artena per limitare i 
costi di rifornimento.
Abbiamo quindi “addobbato” 
l’auto con logo, stemmi, alto-
parlanti, amplificatore (utilizzato 
anni prima in occasione delle 
elezioni), bandierine e due belle 
ragazze con divisa del Novara in 
piedi sui predellini, destro e sini-
stro delle portiere a sventolare le 
bandiere azzurre.
Si partiva dallo stadio Piola in-
vadendo tutte le vie della città, 
programmando un giro di 25/30 
chilometri il sabato pomeriggio 
e la domenica mattina in occa-
sione delle partite casalinghe del 
Novara. Di questo credo ne siate 
tutti a conoscenza.
L’entusiasmo, l’apprezzamento, 
il coinvolgimento della città e 
non soltanto dei tifosi e soprat-
tutto il carosello di auto e motori-
ni che spesso si accodavano o ci 

facevano da apripista sono state 
per me soddisfazioni uniche.
La storia della nostra società 
calcistica ha unito la passione 
di noi sportivi. E ci ha regalato 
emozioni che hanno permesso 

all’attuale generazione di vivere il 
secolo di vita del Novara Calcio. 
E se ci inventassimo qualcosa 
anche per festeggiare questi 110 
anni? Come potete vedere dalla 
foto l’auto è già addobbata…

Alla guida l'appassionato Franco Brustio



Questa volta, cari amici, parliamo 
di Brescia e della sua storia, remo-
ta e recente insieme.
Nel 568 fu tra le prime città conqui-
state dai Longobardi, diventando 
uno dei centri propulsori del loro 
Regno e sede di un importante 
ducato.
Tra i duchi locali si conta anche 
Rotari, poi re dei Longobardi e 
primo legislatore del suo popolo 
(ricordiamo il famoso Editto, che 
conteneva, accanto al nucleo 
principale di norme di origine 
consuetudinaria, anche importanti 
disposizioni volute dal re a tutela 
del potere monarchico (cfr. A. Pa-
doa Schioppa, Storia del diritto in 
Europa, Bologna, 2007, pag. 43).
Oltre a Rotari, Brescia diede al 
regno dei longobardi altri due re: 
Rodoaldo, figlio di Rotari, e Desi-
derio. Quest'ultimo fondò impor-
tanti monasteri benedettini, come il 
monastero di San Salvatore a Bre-
scia e la Badia leonense a Leno,  
a sud della città. 
Il regno dei longobardi durò due 
secoli; quindi la città venne conqui-
stata da Carlo Magno nel 774 e fu 
eretta a contea del Sacro Romano 
Impero. 
Successivamente, l'imperatore 
Ludovico II frequentò spesso la 
curia regis cittadina e morì non 
lontano dalla città, presso Ghedi. 
Durante il X secolo ci fu una pro-
gressiva riduzione del potere co-
mitale, la cui carica sul finire del 

secolo fu assegnata al Vescovo 
cittadino dagli imperatori germa-

nici. Nello stesso periodo ci fu la 
concomitante ascesa del libero 
comune, che estese la propria in-
fluenza su tutto il comitato (corri-
spondente, in sostanza, all'attuale 
territorio provinciale). 
La crescita del comune fu caratte-
rizzata dalla lotta, spesso cruenta, 
con i rivali comuni confinanti, in 
particolare Bergamo e Cremona. 
Brescia partecipò inoltre alla lotta 
della lega lombarda (seconda metà 
del XII), a fianco, tra le altre, di Mila-
no e Piacenza, storiche alleate del 
periodo comunale: le truppe del 
comune si distinsero nella battaglia 
di Legnano, come secondo contin-
gente più numeroso e agguerrito 
dopo quello milanese. 
Nel 1313 la città fece atto di de-
dizione alla nascente signoria vi-
scontea. Nel 1329 Cangrande della 
Scala conquistò buona parte del 
territorio bresciano. Ma pochi anni 
dopo, nell’ottobre 1337 Brescia, 
sotto il controllo scaligero, si con-
cesse ai Visconti milanesi, dopo 
la sconfitta delle truppe veronesi.
Tra il 1406 ed il 1421 Brescia pas-

sò sotto Pandolfo III Malatesta. 
Si trattava di un ex condottiero al 

soldo dei Visconti;  i suoi signori 
erano in debito con lui e, non aven-
do moneta con cui liquidarlo, gli... 
concessero Brescia, in modo che 
si ricompensasse con le decime 
cittadine.
Il 17 marzo 1426 Brescia si rivoltò 
a Filippo Maria Visconti e si donò 
alla Repubblica di Venezia, dive-
nendo parte dei suoi Domini di 
Terraferma. L'anno seguente le 
truppe della Serenissima combat-
terono contro quelle milanesi, fino 
ad arrivare al definitivo trattato di 
cessione alla Serenissima, il 30 
dicembre 1427.
Venezia accordava ampia autono-
mia alle comunità a lei fedeli, com-
pensandole con vari privilegi, il più 
importante del quale era il distacco 
del territorio ducale (divenendo 
così “corpo o terra separata”). 
Nel febbraio 1512 fu occupata e 
saccheggiata dal condottiero fran-
cese Gastone di Foix-Nemours, 
nipote del re Luigi XII. 
Il 18 agosto 1769 un fulmine colpì 
la torre di San Nazaro, adibita a 
polveriera, che si trovava vicino 
all'omonima Porta di San Nazaro, 
dove oggi c'è la fontana di Piazza 
della Repubblica. Ne seguì un'e-
norme esplosione, che distrusse 
quasi un settimo della città. La 
stima delle vittime è incerta; si va 
da un minimo di 4-500 morti sino 
ad oltre duemila! 
Brescia condivise le sorti della Se-
renissima fino all'occupazione da 

parte dell'Armata d'Italia nel 1796. 
A seguito del trattato di Campo-

formio del 1797, divenne territorio 
della Repubblica Cisalpina e con-
divise le sorti degli stati napoleonici 
successivi, come la Repubblica 
Italiana e il Regno d'Italia, fino alla 
Restaurazione.
Durante il Risorgimento, la città 
di Brescia si distinse per la rivolta 
antiaustriaca delle Dieci giornate 
(marzo 1849) che, per la sua eroica 
resistenza, le valse l'appellativo 
(coniato da Giosuè Carducci), di 
"Leonessa d'Italia", con un'evi-
dente allusione al Leone, simbolo 
araldico della città. 
Il capo degli insorti, Tito Speri, 
continuò negli anni successivi la 
sua attività cospirativa, sino al 3 
marzo 1853 quando fu giustiziato 
a Belfiore, località alla periferia di 
Mantova, divenendo uno dei Mar-
tiri di Belfiore. 
Henry Dunant, il fondatore della 
Croce Rossa, fu qui testimone, 
nel 1859, della Battaglia di Sol-
ferino e San Martino; egli rimase 
sconvolto dal pietoso stato dei 
feriti visti sul campo di battaglia e 
in Brescia, che con i suoi 40.000 
abitanti aveva visto affluire tra le 
mura oltre 30.000 feriti.
Da qui, come detto, l'idea di fon-
dare la Croce Rossa, disegno che 
realizzò una volta ritornato a Gi-
nevra. Nel suo libro, Un ricordo di 
Solferino, Henry Dunant parlò della 
battaglia e tornò più volte sulla 
dedizione del popolo di Brescia 
per aiutare i feriti.
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di avv. G.B. Quadrone

DOVE ANDIAMO STAVOLTA…
Dopo due lunghe trasferte ecco un doppio turno casalingo al “Piola”

I tifosi azzurri festanti nel corso della partita d'andata

I PROSSIMI IMPEGNI DEL NOVARA
31A GIORNATA – Sabato 17 marzo ore 15.00

NOVARA-PALERMO

32A GIORNATA – Domenica 25 marzo ore 15.00
SALERNITANA-NOVARA

33A GIORNATA – Venerdì 30 marzo ore 19.00
NOVARA-CESENA
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di Roberto Carrara

Dopo la cocente delusione per 
l’inopinata sconfitta interna 
contro il redivivo Foggia di mi-
ster Stroppa (i “satanelli” han 
saputo mantenere lo 0-1 nono-
stante l'inferiorità numerica per 
buona parte di gara) e dopo la 
trasferta di Frosinone contro 
i gialloblu ciociari del giova-
ne mister (ex vercellese) Lon-
go, ora gli azzurri sono attesi 
dall'impegno casalingo contro 
le “rondinelle” bresciane.
Guidato nuovamente dall'ex 
tecnico del Novara Boscaglia, 
il Brescia arriva a Novara as-

setato di punti salvezza. Forte 
di elementi di indubbio valore 
quali gli esperti Longhi e Ga-
staldello ed il giovane Bisoli, ma 
soprattutto dei bomber Torre-
grossa e  Andrea Caracciolo (ex 
azzurro ai tempi della parentesi 
novarese in serie A) la squadra 
ospite si trova anch'essa invi-
schiata nelle zone pericolanti 
della classifica, in attesa del re-
cupero con l’Entella.  
Gli azzurri, dal canto loro, non 
possono più permettersi al-
tri passi falsi, specie in casa. 
Tantomeno dopo le inaspettate 
sconfitte interne contro Ascoli e 
Foggia, due dirette concorrenti 
per la lotta salvezza.
Nell'ambiente novarese ser-
peggia, com'è ovvio che sia 
in queste situazioni, un certo 

malumore e un po’ di nervo-
sismo per i risultati che non 
vengono. La classifica adesso 
è quella che è per cui Casarini 
e compagni dovranno cercare, 
con le proprie forze, di venirne 
fuori al più presto. È fin troppo 
facile dire che elementi come 
Sciaudone, Macheda, Orlandi, 

lo stesso Dickmann... solo per 
fare qualche nome tra i più rap-
presentativi di questa squadra, 
possono e debbano dare di più 
per la causa azzurra.
In tanti restano comunque con-
vinti che questa rosa non sia 
poi così scarsa, ma che occorra 
solo un po' più di determina-
zione, concentrazione e con-
cretezza. Basterebbe un filotto 
di risultati utili per togliersi dal-
le “sabbie mobili”. Solo così si 
allontanerà lo spauracchio di 
una retrocessione che nessuno 
vuole.
Inutile dire che tre punti col Bre-
scia significherebbero tanto, 
tantissimo, per l'ambiente az-
zurro.
E come sempre... Forza Nova-
ra, nonostante tutto e tutti!

3 PUNTI COL BRESCIA PER SVOLTARE
Per gli azzurri c’è un altro scontro salvezza da non fallire

Chiosa lotta menomato
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Dal Congo al Piemonte, passando 
per un lungo percorso in Belgio. 
Questa è la storia del giovane Aron 
Katuma, classe 2000, esterno della 
Primavera azzurra. “Sono nato in 
Congo e poi all’età di 5 anni, mi 
sono trasferito in Belgio - racconta 
Katuma - . Per tenermi occupato 
in un’attività sana e farmi praticare 
dello sport, mia mamma chiese 
alla maestra della scuola se cono-
scesse una squadra di calcio nella 
quale potessi giocare. Il marito 
della mia insegnante era proprio 
allenatore in un club giovanile e 
così iniziai a fare calcio a 7 anni. 
Inizialmente ricoprivo il ruolo di di-
fensore, poi, vista la mia attitudine 
ad attaccare, venni avanzato. Mi 
divertivo con i miei due gemelli 
e con uno dei nostri due fratelli 
maggiori”.
Il processo di maturazione calci-
stica proseguì con il passaggio 
in diverse Società del Belgio. 
Arrivò la chiamata dello Sporting 

Charleroi, del Mons, dello Stan-
dard Liegi, del Genk, di nuovo 
dello Sporting Charleroi e infine 
del Mouscron. La storia recente 
si chiama Novara…
“Nel Mouscron, dopo un inizio dif-
ficile a causa di un infortunio, sono 
riuscito a trovare spazio e avere 
un buon rendimento. Per prose-
guire lì però avrei dovuto pagare 
il convitto e non me la sono sen-
tita di far affrontare questa spesa 
a mia madre. Così ho chiesto al 
mio procuratore di cercare un’altra 
squadra. È arrivata la possibilità di 
trasferirmi in Italia. Qui inizialmen-
te ho fatto un provino nel Chievo 
Verona e poi al Novara. Superato 
il test, la mia scelta è ricaduta su-
gli azzurri perché mi sono trovato 
benissimo sin dai primi momenti. 
Sono stato accolto con gentilezza 
e simpatia e mi hanno fatto sentire 
a mio agio. In Piemonte, i primi due 
mesi non sono stati facili: avevo la 
famiglia lontana, non parlavo bene 
l’italiano e il calcio  qui è molto 
diverso rispetto a quello praticato 
in Belgio. In Italia si lavora molto di 
più con la testa e la parte tattica 
riveste un ruolo importantissimo. 
L’avvio di stagione mi ha visto alle 
prese con qualche difficoltà, poi 
allenandomi con grande impegno, 
le cose sono migliorate e così ho 
avuto più spazio. Devo ringrazia-
re i miei compagni e il mister per 
l’aiuto che mi hanno dato. Sono 
stati fondamentali per non farmi 
abbattere”.
Non mancano le parole di elogio 
per il Novara Calcio
“La società azzurra, mette a dispo-
sizione del giocatore tutto quello 
di cui ha bisogno. Ogni calciatore 
qui può trovare il necessario per 
crescere e migliorarsi. Novarello 
è una struttura fantastica, non 
manca nulla e mi piace perché 
ha tutto concentrato, ad esempio i 
campi di allenamento e la scuola. 
A nostra disposizione c’è anche 
uno psicologo, un servizio molto 
utile per riuscire a esprimersi al 
meglio e superare le difficoltà. La 

mia famiglia è lontana, ma quando 
posso li raggiungo in Belgio e la 
società agevola anche gli sposta-
menti dei miei cari a Novara. È la 
mia prima esperienza in Italia e 
devo dire che vivo bene”.
Anche sul capitolo Primavera, 
le idee di Katuma sono molto 
chiare:
“Le mie caratteristiche in campo 
sono quelle di un elemento di fa-
scia, dotato di grande velocità. 
Gioco sia nel ruolo di ala in attacco 
che di quinto a centrocampo. So 
di dover ricoprire sia la fase offen-
siva che quella difensiva. Il nostro 
obbiettivo di squadra è quello di 
salire in Primavera 1 e poter dire la 
nostra anche in quel campionato”.
Parlando di calcio in generale, 
Katuma si dimostra appassio-
nato a 360 gradi…
“Mi piacciono diverse squadre. 
In Italia la Juventus perché ci ha 
militato Pogba, uno dei miei gio-
catori preferiti, ma anche il Milan. 
In Belgio Anderlecht e Standard 
Liegi. In Inghilterra Manchester 
United, Manchester City e Rea-
ding. Tra i miei calciatori ideali ci 
sono Pogba, Cristiano Ronaldo 
e Balotelli”.
Aron non dimentica le sue origini 
e sogna una futura chiamata in 
Nazionale

“Mi piacerebbe giocare con la 
maglia del Congo che è il pae-
se dove sono nato. Lì ho ancora 
parte della mia famiglia e quando 
è possibile torno a trovarla. Detto 
questo, sarebbe un onore ricevere 
una chiamata anche dal Belgio, 
una Nazionale molto forte”.
E i sogni per il futuro?
“Il mio obbiettivo è quello di fare 
piccoli passi tutti i giorni, stare 
bene con la testa e lavorare per 
migliorare. Punto a imparare bene 
l’italiano perché riuscire a capire e 
comunicare è importante. Se devo 
sognare in grande, mi piacerebbe 
diventare un giocatore importante 
e fare del calcio il mio lavoro”.

di Simone Cerri

LE DATE DEI RECUPERI
Nel week end del 3 e 4 marzo 
tutto il calendario delle gare del 
settore giovanile è saltato per 
via del maltempo che ha flagel-
lato in particolare il Nord Italia.
Sono stati già fissati anche tutti 
i recuperi.
Mercoledì 14 marzo si disputerà 
la doppia sfida Novara-Carpi 
per il campionato Under 15 ed 
il campionato Under 16. Saba-
to 17 marzo invece è la volta di 
Novara-Cremonese Primavera. 
Si chiude mercoledì 21 marzo 
con Novara-Torino Under 17.

Virtuosismo tecnico di Katuma

CONOSCIAMOLI MEGLIO: ARON KATUMA
L’esterno del Congo è cresciuto molto in questi mesi sotto la guida di Gattuso

I complimenti del tecnico e del preparatore Pavon
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Quest’anno partiamo alla rove-
scia. Dalla presentazione della 
formazione più giovane del setto-
re giovanile azzurro per poi salire 
a tutte le altre squadre dell’attività 
di base e, possibilmente, ancora 
più in alto nei 6 numeri che ci re-
stano prima della fine della sta-
gione regolare. Nell’ultimo “Fe-
delissimo” abbiamo intervistato 
proprio Umberto Sanvito tecnico 
dei Pulcini 2009 che allena con la 
collaborazione di Riccardo Berto-
lini per quanto riguarda la gestio-
ne dei portieri ed il prezioso aiuto 
del “tuttofare” Orlando Pettè.

LO STAFF
Allenatore: Umberto Sanvito.
Preparatore dei portieri: Riccar-
do Bertolini.
Dirigente accompagnatore: Or-

lando Pettè.

LA ROSA
Portieri: Roberto Esposito, Ales-
sandro Menin, Nicolò Mora.
Giocatori di movimento: Nico-
las Bari, Filippo Bracchi, Daniel 
Collia, Alessandro Ghiotto, An-
drea Donati, Luca Leshchynski, 
Francesco Megazzini, Edoardo 
Osenga, Riccardo Paonessa, 
Dennis Passafaro, Samuele Pro-
copio, Timothy Summa, Cristian 
Yeboah.

LE AVVERSARIE
Smaltite le conseguenze di “bu-
rian” che ha paralizzato l’attività 
giovanile nello scorso week end, 
è tempo di iniziare la seconda 
fase del campionato provinciale 
che vede i nostri azzurri affronta-

re avversari di un anno più grandi 
di età in partite a 7 che affinano le 
loro qualità al cospetto di ragazzi 
talvolta più strutturati fisicamen-

te. Proseguono poi le amichevoli, 
qualcuna di lusso, che riempiono 
le domeniche di genitori e piccoli 
calciatori.   

IL GRANDE ENTUSIASMO DEI PULCINI 2009
Vi presentiamo la squadra più giovane del settore giovanile del Novara Calcio

Foto ufficiale per la stagione 2017-2018
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Alla fine di ogni giornata la gradua-
toria parziale della singola partita 
viene formata sommando i voti di 
tifosi e giornalisti al seguito, raccolti 
in presa diretta allo stadio oppure 
nell’apposito spazio dedicato sul 
gruppo facebook “Fedelissimi No-
vara Calcio”. 
Iscrivetevi al gruppo facebook “Fe-
delissimi Novara Calcio” per riceve-
re notizie aggiornate sulla squadra 
azzurra e per contribuire, con il 
vostro voto, a stilare la classifica 
aggiornata.
Partita Novara-Foggia (giornalisti 
votanti Ambiel Barlassina, Delzoppo, 
Massara): 1 Sansone, 2 Di  Mariano, 
3 Casarini, 4 Ronaldo, 5 Dickmann.
Partita Frosinone-Novara (gior-
nalisti votanti Faranna, Barbero): 1 
Montipò, 2 Troest, 3 Golubovic, 4 
Moscati, 5 Dickmann.

MONTIPÒ SI È RIPRESO LO SCETTRO
Premio “Il Fedelissimo”: il portiere azzurro protagonista a Frosinone

CLASSIFICA GENERALE
Lorenzo Montipò 62
Marco Moscati 49
Alessio Da Cruz 38

Francesco Di Mariano 37
Lorenzo Dickmann 37
Riccardo Maniero 30
Andrea Mantovani 29

Petar Golubovic 18
Marco Calderoni 17

Marco Chiosa 17
Daniele Sciaudone 17

Moutir Chajia 17
Magnus Troest 17

Gianluca Sansone 16
George Puscas 15
Andrea Orlandi 13

Federico Casarini 12
Ronaldo Pompeu Da Silva 12

Federico Macheda 1
Nicolas Schiavi 1

PREMIO "IL FEDELISSIMO"
MAGLIE AZZURRE IN MOSTRA
È aperta al pubblico da sabato 
10 marzo la mostra organizza-
ta dai “Pionieri del Pallone” per 
celebrare i 110 anni del Novara 
Calcio. L’iniziativa è stata varata 
dall’associazione cittadina di col-
lezionisti da sempre vicina ai co-
lori azzurri in collaborazione con il 
Comune ed il Corriere di Novara. 
Fino al 25 marzo alla Barriera Al-
bertina (ogni giorno dalle 10 alle 
20 con ingresso gratuito) verran-
no messe in mostra le riproduzio-
ni fedeli delle maglie che hanno 
reso gloriosa la società nata nel 
1908 attraverso i vari decenni 
della sua esistenza. 
Una vera macchina del tempo 
che magari potrà ridestare gli en-
tusiasmi, ultimamente un po’ so-

piti, attorno ad una squadra, che 
resta patrimonio della città e che 
può vantare un primato di conti-
nuità in un calcio sempre più se-
gnato da fallimenti, cancellazioni, 
fusioni e altro.
Gli appassionati potranno ritro-
vare le divise dei campionati che 
hanno vissuto in presa diretta, 
sugli spalti, da tifosi, ma anche 
ammirare quelle di epoche di 
cui hanno avuto notizia sempli-
cemente di supporters di altre 
generazioni. Il “vecchio cuore 
azzurro” batte ancora forte e 
questa mostra è un modo effi-
cace per testimoniarlo alla città 
intera. 
L’appuntamento per tutti i tifosi 
del Novara è alla Barriera Alber-
tina!


